l fdegrami cs Cotrispondenze, 


ri ferroviari. TORINO 15 
to proveniente: da” Chieri, ene 
Mirella stazione investì »gli Operai 


i cadavere, Piatti ferito grave: 


jpdi: 6 ad'um ‘braccio èhé! gli venne |)ai 


amputato all'ospedale! 

fa alle manovre. BERNA ‘15; 
notte per 1a divisione «Sono termi- 
fsi verificarono nell'ultima fazione 


die disgrazip« ue ‘artiglieri Himadaro: 


Pt dalla* scarica dhi' ari» catione. Un 
di di fanteria è motto improvvisa: 
un altro schiacciato, Un, soldato 


; ‘fagoni rimase uscisò dalla groppata, 


Mo: n 
Mnipnio, PARIGI 16! Vine Mio 


Bruxelles, il matrimonio,di./Ales- |\bi 

NO: Demidofi, figlio del' principe Paolò, | di 

fa signorina Bluff figlia del''eran prime 
volk 


vigazoine: LONDRA 116; Purfondata 
società aussa di, navigazione. g vapore 
ibabio «che farà “il “servizio Sh 'Galatà, 
‘, Tscaernavoda, Silistria 8, Sistoya, 
fpciefont! @ il prof. Corso. PARIGI 
livre SScfivA] Stamane nell’ Zntrivnasigon 
st difficile andare a. cercare. gli ab- 
Miri a Milano, a Napoli, a Roma, nelle 
te, mell' Umbria) 0) ‘altrove; \Sarebba 
Si uh viaggio. ‘cirdolare troppo lungo! 
fiuatamonte, un'tale' tito 'octupato o 
sopvetizionato «mi annunziò ‘in una 
Jetterd molto stuipîaa (Y0rt v26) il 
iatriro 8a. Parigi per schiafteggiari 
Inlti esigero-una riparazione e lovinvitai 
liaira a‘ Pangi. Mercoledì ricevetti “uni 
\biglietto così concepito: ,,Io sono a Pa- 
alloggio all'Hotel du Louvre, prepa- 
le guancio, Mandai a trovarlo due misi 


ge una lettera di costoro i quali 
scono che durarono: fa & trovare 
i il'nome è Ippolito Corso'; finchè 
infiniti tiramolla, egli scrisse loro :che 
gravissimi lodecidevano a non bat- 
hi con Rochefort. — Rochefort conclude: 
fb dirà la stampa di questo Agramantò, 
ininté in pagliaccio, che venuto apposta 
mi, dovetti io fargli ‘correr*dietro? 
lilspettava' la ‘imia risposta appiò delle 
ijiorlo, misi, alle strette. (au qred (da 
tonfentatsi di i pied dans: le'der= 
ni Aveva forse abbonamenti da pren? 
perla! ‘Corrispondenza tiberina (il 
mile clantlestimò' di cui è. direttore il 
); egli trovò il pretesto di farsi ‘pi 
b | viéggio dal'governo..Al:reggima 
Mmangertar=prendirile» Porse "costi 
Riemplicer fulmista;i avvicinaridoSi V'ot- 
Tune qui, per. spazzare. i, camini,**,, 
lmbola per Ischia. ROMA.:46. La 
uissione perla ‘tombola @ beneficio 
lmeggiati dalla catastrofe Vd'Ischia, 
ki di emettere 750 milà cartelle. 
[fia di ricavare. mezzo milione! di utile 


Ale arti'PARIGI 15. 11 Salon trien- 
Siatò (aperto questa mattina alla 
it Comprende 18001 quadri è 1300 
Ni (Gli addobbamenti' artistici sono 
eleganti, Sopratitto ‘quelli delle sale 
Stura. L'insieme è d'un grande va» 
| la desta poco interesse; ‘il tuttoves? 
Conosciuto)! Tra le" così nuove, 

® nom c'è che L'incoronazione 
Magno, di Enrico Lewy destinata 

va. camera ardente di Gambetta; 
L'insieme delle’ statue'è'magni! 


Î | pòco effetto, 


Balduino Întenti al'lavoro. Bal- [ino 


fico, però n juta nopità F 
î Meissoni et PSenta nopitàs (T Aa 
Meissonmier produssero, FelalivantentOo 


Pei. danneggati di 
Da ggati di, 


Emannele 
ILIARI 16. Una Società 
a cinque milioni di capitale, 
Ha RICA Raise pure di ferro, piom- 
TRE gnite. Impianterà fon: 
Croce. atterrata. 


comperò 


DG Li BEZIERS (Francid 
16, Dietro ordine del tiniigio e 
atterrata la" crode (delle 1 Issioni; attinente 
all'abside della cattedrale di S. Nazzaro 

Delitto. ROMA 16% tori notte, in una 
tenuta 1a Campo ‘di Boye, fuori porta San 
Sebastiano, lun sorvegliante .di cam Agna, 
dormendo in una, stanza separata da ‘altri 
contadini, fu aggredito, strangolato è ‘se- 
polto Vicino ‘ad un pozzo, — Fu trovato 
Seassinato nn cassetto. All'utciso furono 
rubate ‘circa mille litè. — Il'roato Si ‘sco- 
prì soltanto la mattina. Nella notte nessuno 
udì nulla — S'indaga per iscoprire i rei, 
.yGraziato, PARIGI 15. L'incestuoso. ed 
infanticida Jaunet ‘del quale fa telegrafata' 
erroneamente l'esecuzione, è Stato graziato 
Al momento in cni doveva Aver logo l'e- 
sechzione lstessa. Î 

CRONACA: LOCALE 

La propria bnudiera.' Intorio 
A ph nome di cittadino onesto; ché rappre- 
Sentaya una Santissima idéa: Onestà è Las 
voro, s'accese un giorno un acerrima lottà. 
Da una parte popolani onesti, amanti del. 
Droprio lavoro, dall'altra, una falange 
di gente ‘sobilla! ta da quella pas- 
sione (perversa che lròva qualche volta ricetto 
fiel cuore buono ma incolto del nostro operaio: 
L'invidia è la necessità dell’abbattere. 

Da) quella battaglia di parole, da quella 
uffa accanita,in cui si mirò ingiustamente 
di oftuscare il nome; di operai di, sentimenti 
illibati, trionfò. l'onestà, la rettitudine dei 
principî, l'irreprensibilità! del' carattere. 

Attorno a quella bandiera spiegata, so- 
tenuta dalla mano robusta di quell'uomo 
Me fu per noi altri, il nostro. Baiardo, 
senza macchia; e senza paura; .si ;strinsero 
in patto fraterno, più forte e più vigoroso, 
quattro mila ‘operai. MIRI 

Da! quella mischia, la Società Operaia, 
alla, quale noi ‘alludiamo, surse più grande, 
più potente. 


* 
Oggi, ‘attraverso lè *nebbie opaline della 
distanza; ‘ricordiamo con compiacenza; con 
animo -séreno, scevro ‘da ire! partigiane, 
quei tempi in cui si, combatteya. a 
'‘Passarono.gli.anni, (e fra quegli elementi 
strani, malcontenti; dell’ Operzaa, che for+ 
mayanovvallora cun' accozzaglia arruffatà, 
penetrò Ja benefica luce della ragione, | 
La: Fratellanza » Artigiana, conobbe, ci, 
suoi tortiy crebbe: lentamente Ilia com sici= 
rezza, eurando lils benessere; dei «proprii saf+ 
figlidti,1-=* la prosperità del» proprios «spa- 
trimonio. a 
——__—__—_\# E. tic 


a | 8ciarsi trascinare, ‘ila 


Ope- 
in quest'ul- 


+ 

(ta ‘quella discordia che nacque è che 
durò! ui giorziò nel seno della Società ‘Ope- 
raia \stà per roderé le viscere ‘ della Mra- 
tellanza, R 
Scamiciati e MMalfabeti che ‘nom viderò 
mai (luccicare l'ATàbarda al sole, che pas- 
Sano| pel Corso alla seta odi tanto in tanto 
e che sfiggono ‘ANà forza. ché potrebbe 
coglibrli — “questa gente dr dunque ado- 
pera |tutti' i mezzi per distoglieré i lavora- 
tor} dal loro quieto lavoro — per toglierli 
alla loro Sede" pacifica: 

Parecohî si lasciarono tentare da promesse 
fallaci, mehzogiere, èd abbindonarono co- 
dardémente la. società, i 

Il [nostro operaio, lo ripetiamo ancora, una 
Volta, ha bisogno di lavoro è di serietà di 
propositi. s Lg 

Il mostro operaio, of DUO, ron deve la- 
quella gelife che non 
lia niente da perdere. 

A tutti quelli che sono in forse — atutti 
quelli che scientemente od inscientemente 
consigliano il fratello.o l’amico ad abbandò- 
nare la Hyasellanza per cercar rifugio in altta 
istituzione, diciamo tondo e netto: ,,Chi di- 
serta la propria bandiera è ri vile 

Siamo ricchi o poveri? Sì è 
tanto deplorata la tristè condizione delle 
finanze comunali, si, parlò, tanto, di, econo=, 
mio, se né fecero anché tahite a proposito, 
eppure chi avesse sott'occhio il riassunto 
del, bilancio consuntivo dell'ultimo’ dedane 
nio, dovrebbe capacitarsi del contrario, 

Siamo ricchi e vogliamo crederti. Doveri, 
Se questo non è piangere il morto — come 
SÌ usa.dire — non può essere' chie un'ér- 
rore, 

Confrontando il bilancio del1873 con 
quello del 1882, troviamo che lo stato at 
tivo! del 1873 era ‘rappresentato’ da’ fiore 
8,109,864; quello del 1882 da f, 10,240,060. 

Il-passivo che nel 1873U/ammontava.a 
f. 4,687,969,, nel 1882, fu di \£.,5,784618.| 

Ristltò quindi nel: decennio ancaumento 
di f. 11,033,549, trait ai 

Gl'introiti ordinari e straordinari ‘del 
1882 furono di f. 3,309,746; le Spese. or- 
dinarie 6 straotdinarie ammiontarono. a ‘È 
3,300,899; perciò tin! diyanzo fillale Al 31 
Decembre 1882 di f. 8,847, Y 

Per un Comune come il nostro, un' tale 
citano è poca cosa; ma considerando i de- 
biti immersi che’ pesano Suîlé finanze di 
altri Comuni, non possiamo a' feno di 
confortarci con la'speranza' che în non lon- 
tano Avvenire avremo, se non. lina dimi- 
imuzione d'imposte, delle migliorie Serie” @ 
radicali nelle materiali Condizioni della 
città che hannò ‘ifimediata Felazione ‘col 
decoro, con la decenza e con là igiene; 


Spdrere Viet 

Attività degli organi anno: 
mari. Abbiamo sott'occhio le tre ‘tabelle 
delle principali Qperazioni, eseguite dagli 
otgani municipali in oggetti annonari, du- 
rante lil'mese di Agosto ultimo decorso, 

Le \operazioni Sui, mercati, tema della 
T. tabella, mosttano ‘ad''evidenza ché nel 
procedere alla distiizione déi commestibili 
Apiniali 6 vegetali, si è proceduto con tiittò 
Ìl rigore, ; 

''Sono centinaia @ Centinaia di chilogram- 
tî di pesci, di frutta, ‘di verdurè; sono 
eeritinaia di citrioli, di Cocomeri e ili mel- 


volte ;al giorno, 


L'Adizione del mittino eage, alla ore;5 dat. 
# vendesi a soldi 2 — arretrati sold $ 
— l'edizione "dot misriggio vendesi È U 
soldo. — Ufficio del giornale; Corso N 

1 pisnoterra. ‘L'ufilc Jerto dalle ore 
dint, sino! 1a net: ti riltatino fe 
lettere son affri SEIT si vetitalacono 

1 { manoscritti anche non publicati. 


loni; partite di funghi, bei, litri di ndatte, su, 
cesti di uya ‘ece. ecc,. sequestrati; e' di-, ;,,, 
Strutti. qua 

La II tabella, dettaglia le visite, ai pur 
blici [esercizi, cucine economiche, cafè, pa-. 
Stiecerie, pistorie, macellerie, , botteghe di 
pizzibagnolo, di friggi-pesce ecc. ace. 

La III. reca, le operazioni di : assaggio 
sseguite nel laboratorio, del fisieata civico, e 

ell'ispatforato all'annona, 

L'arresto del sig. Cremaschi. 
Riceviamo con preghiera di publicazione; 

Spettalile Redazione, del giornale I 
| girl: Piccolo“ Trieste.,,1}0,1 

Tn! seguito, alle: bugiarde ;gsserzioni cone 
tenute nel, ,,Triester Taghlatte intorno (ale 
l'arresto del signor Vittorio Cremaschi; noi 
Rottoscritti dichiariamo quanto Segue; 

Il (signor. Vittorio Cremaschi, Venerdì 
14 corrente fu ‘dalle undici e tre quarti a, 
mezzogiorno nel, magazzino del. sig. Qdo- 
Fico, Vascotto in via, Squero muovo N.-9 | 
ove parlò d'affari. Î 

A ‘mezzogiorno uscì, e arrivò, in; Corso 
fermandosi dinanzi alla Sartoria Bernheim,; 
in. piazza della, Borsa, ove: trovò, i signori 
Vittorio Jona, Giacomo Liebermann,. Giu; 
seppe T)aurant junior. ù 

Il Cremaschi insieme agli amici; rimase, 
Sempre in quel. posto fino; all' ora una; 

Ju questo frattempo passò, 3. volte vil 
signor Arturo Brehmer;e fu notato..il modo: 
provocante con, cui fissava. i diversi, grup: 
pi di persone che. si. trovavanovin. Corso. 
sx Ifitorno alla. un'ora il signor; Vittorio, Cre-1) 
maschi .si avyid ad «accompagnare i signori 
‘Liehermann. 6; Daurant a casa loro, allorchè 
giunto in, Piazza Sì, Giacomo gli sir axvic 
cinò una guardia, di publica Sicurezzag a5390) 
Sieme! ai. signori Arturo Brelmer ed Altrgo mio) 
che ci sì disse esser certo Giulio Netter ra-1 
dattore, del: ,,Triester Tagblattisn ore ne sn 

La} guardia,;.sia detto a onor del vero, 
con modigentilissimi invitò, il signor Cre- 
Maschi a seguirla in.polizia, attesochè quei. |, 
Signori ne domandavano l'arresto. 

Il testo. è. già noto. ì 

Rettificati con ciò,i fatti, apparisce, essere 


‘una»-bassa e maligna insinuazione -lx-nar- 


razione. contenuta nel numero d'ieri. del 
Tagblatt, colla quale: si vorrebbe. far: credere 
ché .il signor Vittorio, Cremaschi, si fossa, ) 
ritirato nelle contradette di città vecchia 
quando si accorse che.il Brehmer lo fissava. _ 


Linentré invece egli il signor Cremaschi, 


Testò Sempre al. posto in cui si trovava. 

E tanto più è forza protestare , contro 
quella insinuazione. inquantochè cOn, essa 
non séltanto, vengono falsati i fatti, ma, si 
tende|eyidentemente ad influire sul giudizio, 
che; in (base, di fatti si attende, 

Giacomo Liebermann iu 
Gius. Daurant, junior... 
Vittorio Jona... 

| perif Odorico, Vascotto.. 

Marianna Tua, I Giornali «della 
penisola. continuano; ad occuparsi, del triste 
avvenimento che lia gettato nel lutto, Ja 
cara arti sta, la Teresina Tua., Ci pare.che, 
sarebbe tempo. di finirla e la stampa seria 
non dovrebbe aumentare il dolore dei su 
perstiti con pettegolezzi fuori di tempo è 
Inogo.| 

Crediamo tuttavia opportuno, di. ristabi- 
lire, anche noi la verità nei, suoi termini 
riassumendo. dalla Gazzetta Piemontese la 
narrazione del fatto. 

La signora Marianna ‘lna era in, villeg- 
giatura ‘a, Mulfedo presso Pegli, ,, insieme 
alla, vecchia, suocera. Le due: donne (abi- 
tavano) da sole, la villa Gavotti.. {l; signor 


vèi 


L OSTELLO DI DUINO: 


SUI po” di' silenziò, TI capitano’ si 
all lisciere È 
Chiamate il comandante Baummann: 
“sco capitò.in° mezzo alla ‘tumuile 
| Sembiga; Era uno di quei tipi'mi- 
L'omunciati;-aei qualita disciplima e 
i) Un'tuttoreh'è di (ferro. 
he. comandante; che si-favin 
peo 


I Oapitaiio afer-vechie per sentire 
di Atispose quegli con “ana leggera 
, ona Che, a. intenderla benaj si- 
i (Siete ‘purò la gran! nidiata di 
N) 

vano che #il'palazzò “Sia siculo! 
ln patrizio untyosi 

Bit tone: star: dro) " 
"ele Dotremo! deliberare ‘senza ‘ti 
b Î 


Mi dire; chè; pericolo star: 
| is dee, Perchè, pericolo: 
sq N Nostre lunge.e palestre difende? 
Mezo;rescolombine: di Lab: far 


netto. Riporgo, Ponzano e anche Tonota. 
‘Périéolo! star per Cafana. 

— (Costui è matto; = Missa Luogar,sot- 
toyoce al Bagnarola. 

Poi rivolto al tedesco: î 

— (Fate sgombrare la, piazza, a calcio 
di pica; sb resistonò, atloperate! l& punta. 
Avete inteso? 

— Jawol. 

E fatto.il ‘salutò militare, uscì, DE! 

Il-sangue freddo-del Capitanow di Tri- 
aste; ottenne) per)\uelgiorno-il jsno4 ef- 
fettò. T consiglieri si rianimarono; vedendo 
la'folla!(cedere ibnanzi “alle ‘intimazioni del 

umani 

dra 0° gra un motivo, ben. diverso, da 


SITA faceyaoritirare innanzi, aù calci 


“delle picché i buoni Triéstini., 


TlcBonoiio: on). avéa potuto sì presto 
organizzare una sortita, percidavea prima 
fatto ‘Conioscerà èi capi-popolo ‘sparpagliati 
nella folla, che per quel giorno bisognaya 


smettere. i A, 6 
Non isero però affatto, ma acconten 


taronsi i scorrazzare la città provocando 


iti e i Capitanali clip incontravano è 
assedliando le case di quest ultimi, taluda 
delle quali misero anche a soqquadro, 

Niclaz Luogar, sperando Che la cosa s'ac- 
comoderebbe, all amichévole, ‘non volendo 
suscitare eccessì che avrebbero potuto in- 
terpretarsi dall'Imperatore siccome una prò; 
testa 7 è lo era infatti — a quanto egli: 
Lttogar, aveva arbitrariaménto operato . a. 
nome |dei Triestini, 'faeyca ‘chiamare ‘il 
Bonomo è il Cancellieri ‘8 li interessata 
rimetter l'ordinò: 

SI due patrizi, presentate al Capitano, le 
loto lagnatize, senza renderlo ‘accorto della 
gravità della sitnàzione per non ‘allarmarlo 
dii soverchio, si ‘dichiararono pronti ad in- 
tromettersi nella faconda! lasciandogli però. 
Poga speranza di riuscite.! i 
| QI Cancellieri ‘dbimandava anche Al'Lud- 
gar uu Centilidio lmento ‘al soldati’ che 


avessero a dipendere dagli ordini Suoi, tanto|. 


per ciugersi di quel prestigio ‘che, ‘emana 
dalli autorità (jhand'é appoggiata dalla for- 


za; uma) colui eta troppo scaltro è se né 


Sohetmi, adducendo che certi apparati di 


iritar, maggiormente, 
Se pure, provocando, non accelerino le cri» 
si anzichè ritardarle, ) i stan 
Usciti: di' palazzo, i. due patrioti, accolti 
dal popolo con, entusiastiche grida \e, por-) 
tati quasi in trionfo, riuscirono ;a rimettere; 
un po'|d'ordine tra quella gente e mandarne, 
a, casal la maggior parte, } Fi 
“Ciò mon tolse che.il resto, del giorno, 
la sera 8. .la, notte tutta, il presidio chia» 
mato è difesa, del palazzo, non! fosse obli- 
gato-al rimanere in sull’ allarme, e ;che. al 
mattino seguente la marea non, salisge 


(nuovamente; a, flagellare:i piedi del colosso 


ormai 
dere, i sasi i 
x Anche, in quel nuovo lorno, il pi ela 
Ì consiglieri i giudici, Hi amici del Capi= 
tano, si raccolsero, al; palazzo, salutati sul 
loro, passaggio da, alcupi,@isohis tit 403 
— Abbasso Ja Patente! 
Morte al, Luegao! 
TA l'Imperatore 4 


su 


vagillante e quasi, prossimo a e8= 


Late 
(Continya:) 


Tua inpyagasi 98 parbophi, giornita Torino 
Insieme ‘alla figlia Teresina. 

I) gornovin vuila «signora» Mirianna 
loliberd «di por termine: alla vita; fu! 1'8 
di (quasto, Dese. Fù la conclusione  d' unf 
trita progetto: da ‘lungo tempo concepito! 
Îi una improvyisa idea che, le passò per 
imenterin’ un'ora ‘di melanconia? Ohi lo 
che—la—povera 


sal Niamò-però_d'opinione-ch vi 
ignora abbia operato. sotto l'impulso d'una 
forza indipentente' dalla sta volontà: ins 
luikti ella si trovava da parecchi giorni in 
Ulo stato patologico evidente, quasi sotto 
l'impero) d'una di quelle fissazioni che Îl 
qll delle volte menano fl silicidio,  direm- 
Mo così, Riconsemmentt, SE ion fini 
" offuscare la mente. 
ante gialla ‘giudicate dalle cirtò” 
slanze chiò ‘accompagnarono la tragedia, si 

ubbe ch'ella conservasso, anche a breve 


De lle ‘aiorte; ilupià ‘perfetto Sam: 


uo freddo: Ù 
E infatti, dopo vere” serîtto "Wu afl'ettitoso 


biglietto: "al marito, | provvidè ai funebri 
preparativi ‘del ‘sùicidio) ‘non ‘dimenticando 
mulla chie ‘potesse réldere meno certa la 
imorte, Rilelmisasi tiella' Sua stanza, Sì 
vogtì di nuovo; accese Win ‘grani btaciere di 

“boné (ele) a detta'‘del’ medico, avrebbe 
potuto sétvite a ucciderla amiche senza la 
Myiusurk! bimetica delle finestie), burò tutte 
più piccole aperture delle impantiate con 
îa più serupolosa attenzione RC) parendole 
che da tina lieve’ fessura dell'uscio’potesse 
penstrat dell'aria; ‘straccid' "ud bellissimo 
fazzoletto! sdi batista; di 'cut inetà' le''servì 
per ottirate:ben tene Tal fessura della ‘porta, 
© l'altra metà idepose piegata con bellà 
maniera Sal tavolino ‘di Notte. 33 

Compiuti tutti ‘Questi preparativi, si 
etese sul letto in atto! di chi ponesi a 'dor- 
mire tranquillamente le gi adlormentò — 
Senza che'alcino! de’ sudi carì sospettasse 
"una così disperata! fine — nel'sonno eterno: 

Così è morta Marianna ‘Tia: Questa ‘è 
la veridiga» narrazione. |Ofa Vedunoli'nostri 

onfratelli! se essa possa giustificare vin 
malche' modo: iVloro ‘indiscreti commenti. 

Con' la gita i piacere per 

vimonis! è Stazioni! intermedie partirono 
jeri 225) persone. 

Una bastonata! Il Di: Varlo Ciatto 
medico di ‘questa'città'e comiproprietatio di 
un giornale ‘del inattino] è venuto'“ieri 
al nostro ‘uffitio ‘per marrardi' un fatto "a 
ii occorso. i 

A quanto egli narra, ieri verso! le una, 
montre' era “in ‘eatrozza:' assione ad altro 
signore, vide ‘îm piazza della Borsa ‘il 
signor ‘Arnoldo Hilbeig, Wirettora “ del 
Wriester "Tagblatt. Scose! ‘di carrozza è 
come dica ni =" assestò ‘im! ‘colpo di 
bastone ‘il''Hilberg #ccompagnando l'atto 
con parole ‘inigiuriose. Nel medesimo tet- 
no — è Sempre ‘il Ciatto che parla — un 
ugente di polizia in borghese, afferrò per 
dî dietro il Dr '’Ciatto! el gli spianò un 
avolvet intimandogli di ‘desistere. "_ 

L'agènté!di. polizia ‘itivitò il'Dr.' Ciatto 
a seguirlo (6 ‘giunti! l'all' ‘ufficio “di' ‘polizia, 
— narra sempre il Dr. Ciatto'-- subì dal 
commissario ‘in’ breve interrogatorio è la 
nlinaccia ‘di'‘veniîte ‘arrestato. 

Da quanto abbiamo potuto arguire il Dr. 
Qiatto, con quella bastonata al direttore 
del ‘Driester Tagblatt, inteidbva di'reagirà 
por gl'insulti ‘personali direttigli dal “gior 
nale tedesco. 

Congresso ginnastico.' Ieti si 
ì inaugurato ‘alPorino ‘ur! Congresso gin- 

> nella ‘palestra della ',Società' ‘gi- 


Tra i ginnasti venuti a Torino c' è un 
ItiestinojU#il' signor! Costantino Réya, ‘al 
inale: la! statmpa! torinese “fa la più lieta 
avcoglienza* 

Il Reya è appassionato cultore della 
sinnastica” quale ‘fattore! essenziale * della 
slucazione fisica, dei' giovani, e da ventidue 
inni egli si‘è dedicato alla propaganda di 
cbdesta ‘istituzione nòn ‘per ‘lucro, anzi con- 
‘mando vmmelavoro chie gli avrebbe potuto 

sere atfîvoVeVerani'‘patte‘ancora delle’ site 
Dstanze. 

Monete false. Circolano' dei ‘pezzi 
la 20 framohi, falsi," éhe' portano ‘tre conî: 
lesta di Napolete;‘afiio ‘1867/' testa di 
Tapoleonej' anto ‘1865; ‘emblema della re= 
Qublica® fraricese) ‘anno 1876: 

L'iscrizione dell'orlo mantal ini ‘parto, in 
parte è poco, rilevata; i pezzi sono più 
dtuili: dei ‘pezzi buoni el'al' fatto lianno 
Ilorlo tagliente; Vill colore:del metallo "è 
iuttostò: pallido. ‘Quarto 'hanniò dircolato 
im po' di tempo, le ‘prominenze ‘diventano 
\riancastres Infine, in quelli della‘ Republica 
manca l'accento \Wellal parola Repidbtigue. 

La compagnia triestina. Di- 
cesì che la' Direzione! ldel teatro” Sociale 
di Gorizia în trattative .col''Gav.' Moriti 
per quindici ‘recite di darsi! in'atfirino. 

Teatro Filodrainatito. Tul'it- 
trattiya del drama? — Fu P infiuenza di: 
ina serata domenicale? — Fil Uesiderio, 
um po' in ritardo, di fare gibstizia alla nostra 
buona arta dtamatica, tanto ingiustamente 
negletta? Non lo sappiamo, fatto sta che 


il/teatrò }fhjipesera irandementel affollato; 
nella sala 6 nei palchetti Spiccavano le 
toilettes eleganti di molte vezzose rappre- 


si il belgsesso. a 
5 mpagnialdriesfiita recitò Dora ov- 
yero ] ie, il (bellissîino dp@tna gdi Vita 


Safduuiniconi la \Wmaksima accunateze 
za da parte di tutti gli artisti. 

Insieme-al-Monti;—emerse--ta-—signora 
Boccomini-Lavaggi, che fu applaudita ri- 
petitamente ad ogni ‘atto: citeremo la scena 
finale sel ‘secondò. ‘per la migliore esecu- 
dibne, da parte della prima, attrice. 

Il (Fabbri, attore intelligente ed accurato 
Sempre, diede una interpretazione finissima 
alla parte del Barone, il personaggio anti- 
patico, in odio alla galleria, e iersera, per 
circostanze Speciali, forse anche un po 
alla platea. 

Oggi si replica l'Atilio, Regolo. 

Domani a sera, Silla Jung:Frau, nuo- 
vissima di, Ulisse Barbieri. 

Politeama Rossetti. Iersera alla 
produzione’ Serale, ayranno assistito ‘3,200, 
persone; ‘non si poteva. ‘Imtioversi, che & 
stento. 

“Applausi a tutti. — Una frenesia d'entu- 
Sjasno destò la nuova pantomima Gli Zulù.. 
Nella scena finale, con dispiacere evidente 
del loggione, furono omesse le cannonate. 

, Del resto il fuoco dei fiicili ed il fin- 
tiniiò ‘delle’ Sciabolate, ‘hanio chiuso lo 
spettacolo in 'modò terribilmente tragico, 

Per dormire all'aperto, ll yei- 
litore girovago Antotiià I... di Trieste, di 
inii (23, verine arrestato la notte d'ieri, da 
ina guardia di p. s. che lo sorprese, mentre, 
frugava le tasche ad marinaio che dormiva 
sulla via. 

Sotto le ruote. Nel pomeriggio di 
Sabato ‘ul ragazzo di 12 auni, abitante in 
Via Cattedrale N. 4, Vellhe ‘per propria 
iliavvertenza, travolto sotto ‘in catro è ri- 
fortò | ina" forte contisione all'’orbechîo si- 
Nistro. 

Ogni giorno una. jUn imbecille è 
presentito a' due zitellone. 

22 Dunque, egli dice @ loro, — s0n0. 
sorelle? 

_ |Si signore. 

LI Mutt'e' due? 

2 \Signior si, tutte e due, 

— \Ma, Sg è lecito, chi è la più vecchia? 

Una di esse, stringendo sdegnosamente 
le labbra: 

L |No signore; siamo più ‘giovani tutte, 
e. due, 

SPRITACOLI. 


Teatro | Filodramatico.! Ore ‘8, Compagnia 
Triestina: ;x;Attilio Regolo! Replica, 

Politeama Rossetti. Ore 8. Compagnia: eques- 
tre F.lli. Amato, 

Tii qual modo un americano pugò 
le ‘Spese di ‘un, banchetto, IL signor 
Moses| Simpson ‘di New-York, malgrado Ì 
sioi quattro o cinque milioni di, dollari, 
vivel'ecoriomicamente, non tiene, veltura, 
not va mai nò a Newport, nè, è, Saratoga, 
nè'‘alil Accademia, s'impone mille priva= 
zioni, (tutto per non spendere, La sua ava- 
rizia è proverbiale. 

Il mese scorso, la sna figlia unica prese 
marità è, per forza egli dovette festeggiare 
il fausto avvenimento, \invifapdo a pranzo, 
È ‘parenti e gli amici, 

Tmaginarsi il suo struggimento: fu 
quasi Sul punto di mandare, a monte il 
miatrimolito, per risparmiare Ta” ‘sposa del 
pranzo. 

'Pittavia, malgrado la sua, repugnanza, 
fini ‘èdl cedere, ‘6 il pranzo riusci, spleridio 
do: i bonvitati superavano la trentina, è 
quasi butti erano persone ricche, negozianti, 
banchieri, agenti di cambio, insomma gelite 
quattrimala. 

%l' bérmine del pranzo, mentre la con- 
Vefsazione si animaya ai fumi dello sciam- 
Pagnaj si ‘odono die 0 fre gridi strazianti, 
ché partono dal cortile dell, palazzo. Cin- 
‘(ue tminuti dopo entra un domestico, 
avvicina al signor Simpson, gli sussurra 
qualche parola all'orecchio. 

ll'signo’ Simpson si alza improyvisa- 
iilente, e scappa via, lasciando, timorosi € 
inéravigliati, “î commensali. Non. ritorna 
che dopo un quarto dora, con, la faccia 
stravolta, ‘e ‘gli abiti macchiati di, saigue, 

I Che è? cosa è snecesso? — doman 
dano! tutti cor anbietà. 

2 Oh! — aseluma è orribile Là di. 
Nanzi alla porta della mia casa, un brayo 
operaio, un' infelice padre di fanliglia, è 
‘vimigsto schiacciato, sotto, le ruote di, un 
‘GAdl... Povero ‘diavolo! ‘Poveri, figli snoil 

cos! dicendo! piangeva, e Intti erano 
dbrnimnossì ‘e rattristati dalla notizia, 

LUN, nò, — esclamò finalmente il 
Fignos (Simpson, asciugandosi gli occhi, — 

Nohisarà,mai detto che, la mia piccola 
Febti si tétmifi sella, venire in aiuto di 
fina Uisgraziata ‘famiglia. 

— Prenile ‘in (piattò, & ‘vi mette | sopra. 1n 
‘biglietto da'500 dollati, è poi va in giro. 
raccogliendo "le" brferta’ degli iuvititio "00 

A girò fiilito, egli aveva! raccolto 


Mm; doniavi, grazie: all'indiscnazione di «un 
cameriere mal pagato, sì seppe che nessun 
carro aveva schiacciato nessun infelice 
paesi umerosie la mnighidiget che i F 
milt È quartrocanto dollari, ayevano servito 
pesi pagarà le spese del'pramizo. 

Il'giglior  Siffipson nous ageva pobutol 
vincere la sua abitudine di economia e 

ricorsoravquesto-sotterfugio: 


COMMERCIO" E" FINAN 


NUOVA YORK 15 Settembre. 

Cambio sn Londra 482. Cotoni Nuova Nork 
10%), dti nifévil'Oteàns® 104, \Petaglio Nuova 
York 8, ilto, Filadelfia: Scdto, greggio 74 dito 
Pip. Live  Cortificat. 11 Farina 400, Frumento, 
ross. per primavera 173/. Café Rio 10. Zita 

tolo  granî "8.21 ‘Forinentolià 
#2, Import, ili Cotoni dagli Stati Uniti 12,001 
A Rocco Edit, e Redi resp. — Tipi Amati, 
INSERZIONI SA PAGAMENTO! 


COMUNICATI * 


) 
UNIONE. GINNASTICA, 


Avviso di Concorso. 

f Aperto finò a tiitto' il giorno, 15 di 
Ottobre pi W4) il contorso. all'ufficio” di 
miéstro, di sclietma dell'Unione Ginnastica 
feltibuito con lo stipendio atutitò ‘di ‘fiorini 
Seicento! dil Val. Austr.y è don in'aggiunta 
ii fiorini cento ‘4 titolo ‘di indennità” di 
alloggio. 

ll ‘Servizio del 'iaestro* di ‘ scherma 
(ell'Unione Ginnastica è limitato a sole 
Î$8° ore Settinianali. d'istruzione, ripartite 
în tre ote Serali (dalle ‘7'alls' 10) per can 
Scun giorno feriale. In tutte lè ‘rimanenti 
orb' tiblla Giornata ‘il'maestro è libero di 
dedicarsi ‘all'istruzione per suo conto. 

‘Gli ‘aspiranti presenteranno la. loto dor 
nianda direttaniante ‘alla ‘sottoscritta, 6 Vi 
iniitanno, èltre'alla fede di riascita, e di 
buona Condotta, ed ‘alla dimostrazione di 
tina sana cosutuzione fisica, il certificato 
Toro di abilitazione all'insegnamento della 
sCherma così Ul sciabola. come di spada 
(coli (piécisa ‘liditazione della scuola che 
intendono seguire! nel' loro insegnamento) 
èdl'insiente ogni documento che ritengono 
inflhente a certificare la loto abilità 0d i 
sétWigi finora prestati. Dovranno dimostrate 
în pari tempo la conoscenza perfetta della 
lingua italiana, quale lingua l'insegnamento: 

Il servizio avrà principio, eutro, il mese 
di Novembre p. v., (8! Viehe ‘fissato fino 
d'ora! per nn anno, salva la tacita od 
èspressa,. l'innovazione del contratto in 
APpressì, 

(TRIESTE, 12' Settembre 1883. 

La Direzione dell’Unione Ginnastica 

Felice Dr. Veneziani 
Presidente. 
Giov. 


Marcovich 
retario. 
tica tailto rigtiardo 


*) La redazione si dichiara estra 
iissirme “che 


alla fomt chi contenuto ‘o Mon 
quella| responsabilità voluta dallà legge: 


A' motivo di, partenza a) 
3) an con tutto l'occorrente, a modico, 
(660) 


Piccolo" 


AI più 
di sei mila ‘è quattrocento dollari. 


al 
X ; fim passero "solitario, chi I 
H fluggito porterà in Via (Fontaine 


Nod Il ‘piano dalla -Sigra Pepew iniceveràmancia 


Ta capage per da max 

Spiriti è, Liquori, 
sani al’ Piccolo," 
(692) 

quattro stanze ammobigliate | 
în piazza Negozianti N. | 


DI PICETCA nipolazion 
Contlizioni vantaggiose, Indi 
D'affittare 


II piano; 
abile; lavorante 


Simnicenta Manizzo,al, Piccolo" 
Una signorina! (sita "è 


inf berrette. 
(645) 
famiglia 


ilesidera utparsì in 
qualità (dil'eassiera. Midirizzo @1 + Piecdlo:® (CK10) 


D'affittare esametri 


È libero* ingresso? iral It jiano: 
Insinuarsi al Piccolo. (0) 

î in tutte lie materie 
Lezioni d'insegnamento 
Scolasticoye ripetizioni yven= 
gonoimpartite da una maestra 
assistente. Buone referenze 
Indirizzo-al-;; Piccolo“. (1020) 
MINZZO Re, —————<©<@€T@ 


Il prossimo Numero, dell’ 
TNATTERIN PA 
INEVITABILE 
escirà 


MERCOLEDÌ 19 corr. 


Tui PRENCIANAL 


Gl00000e 


STRAORDINARIO 
ASSORTIMENTO 
DHIBETH CACHEMI: 
'RE neri VELLUTI 
neri e colorati 


Gi. Forli CORSO 


Omron] 
MALO LE 
JALLIN IPunID). 


29. 
circ died 


POSSIAMO" DIRLO)! 
EDERE PER: CREDERE 


ANCORA: PER/POCHISSIMI GIORNI 

IN VIA S. NICOLO N 19,01 PIANQ si è 
Hasportafa la merce del uNegogio gli Alitonio 
Ragaz in Cors è vende tauto in 
Îlothi comeltitta'iisiente'a prezzi stradtatdarit 
mente bassi. 

STAGIONE: PROPIZIA 
Una forte partita di Cappelli: difetti d 
ignora, da Signorina, ;e. Bambin. Guarniti. e 
Senhraiti iL pregzi bassigsimi. ) 


MAI PIU 


Sì [potrà acquistare una grande partita, di 
Piume di Struzzo extra di Parigi, a. prezzi 
tanto miti i 

Farorevole l'occasione! per! inequistate ine 
piccoli hanelti, sua, vetrinetta; | ‘eildutomacetina 
per cilindrare, Cappelli li. paglia, idue, colonne 
‘tto bratblali! ton qutattro* rosettoni ottone” per 
véttina. 


INOREDIBILE' BUON! PREZZO 
(ia Si Nicolò M. 19, d Biano 
|L' PREMIATO STABILIMENTO 


di pani o 
ENRICO FRRISINGER 


PALAZZO DEL'LLOYD 


PRIMO PIANO 


(63) 


EMANUELE STEINDLER 


Corso N, 85, 
GRANDI ASSORTIMENTO 
VINI GENUINO TOSCANI 
in fusti e in bottiglie, 
Dee PREZZI MITISSIMI. “280 
Vendita all'ingrosso ed al, minuto; 
Uolla n 1rcado dulirof. DUMOULIN 
G priemiata® cora Medaglie d'dr0” (10541) 
Serve pori attae stalli, legno, retrò parealiaha 


sbnza tema, che né; il: {uoco (né l'acqua sbbllenta 
‘abbia da dilneggiuro. Prosto la Farmacia ROCCA. 


COLORE PRIMITIVO, Brillante e Morbidetza 
‘Ridonati.a CAPELLI ci alla BARBA usando 


L'EAU SALLES 


PROGRESSIVA ‘OD! ISTANTANEA 
Senza subira alcuna. allararione è «stata prepîrativo, né laratura: 
RISULTATO GARANTITO di più di 30 Anni dl Successo ognor crescente 


Cisa |10hdata (161/1350) Emilb SADLS Fils, Suco 
Proltavare:Chiszico; 78 eo da (Turbigo, PARIS 
S) trova) proseo (utti 7 pripcipall ProPumieri a Pareucehin? 


Dopesilo qanerila pressa l'Agéuzia 6.!ZULIN via Corso, 21, THIESTE. 


Filiale della Banca Union, 


x cecupalali tutte Me loperazioni di 
Banca/# Cambiovalute. 
(12) 


ai Accetta, versamenti în!conto \eorrente:i 
Abbuonando l'interesse annuo; 

per Banconote 3%/% con preavviso di 5. giorni 

1) 


41/20/y a/‘qnattro imesi 
per Napoleoni 8!/,9/7 con preavriso di 20 giorni 
Bf pr in40 fap 
bay AVIR n 1-3 mesi 
La A adi AI CO 
IN BANCO GEO labbuobardo) 1 3°) 
interesso, annuo, sino.a qualunque [somima; préla- 
fazioni] sino a l 20,000 a. pista, yerso chéque ; 
importi ‘aggiorni predivisa ‘avanti la Bui - 
Conférha dei Versamenti! 'in'apposito’lilità 
Conteggia pet tutti irversamenti fatti a qual$ 
siasi ora d'ufficio la valuta del’ medesimo giorno; 
‘Assume pei propri correntisti l'in. 
So “di WONti Vi piazza, di cambiali per Triesta, 
Vietiita] PidupostUVedi tre ‘pritivipali’ città; rilascia 
loto)fassegaiopersijuoste spiazzo, 1 edi iivoorda loto li 
facoltà | di,» domiciliare; effetti] presso, ila; qua 
franco | d'ogni spesa per essi, —b).Sin 
dell'acquisto e della vendita di effetti publici, 
lutevle divise, nonchè (delll'inonsso | d'assegnti 
bijalî te Icoupons, | Verso, ‘ao di prorvigi 
Accordà si suoi committenti la facoltà di depositare 
affetti di qualsiasi spoaie e, no, oura gratis, l'ingassi 
‘di Congiotis Alli Séadenza, 
La Sezione Merci s'incarica dell’ acquista 
a della vendita (ili) midroîî (tl) commissione; l'atsord 
svonzioni, ed, nprel eredità; sopra metcauzio ad essi 
sogniate oppure sopra polizze. di carieo 0, Warrants, 


ice 
va- 
ope 


PABBRICA TN 


Ta 
STUFE DI'MAIOLICA' E PORCELLANA 


fil qui rappresentata in Città da questa, 
sare questo rispettabile Public 


taitò nn DEPOSITO cont 


$ 
k Stufe di Porcellana e Maiolica 
X7iaLorrente TN. Sa. 


jontvimo.i signori committentis della:-buonissima qualità delle Stiife, nonché 


Si a 
della loro eleganza, e durata, 

Qua ltitigne. Commission 
pronfaiente! retiendé 1a farla 
mi deposito a questi Magazzini 
(96) 


ner Ja. quale. 


Li & 0, Hardimuth 
jita Ei WMi.b. Marini, si 
s di ayer.stabilito ua PROPRIA, FILIALR vel isti- 
assortithento' delle sné 


per ia dittà,c 


Budwe 


permevte! di afvi- 


a fabrica assume, dovuta, gat Do 

+ per la Provincia, viene esegnita 
ine dei suoi committenti, della Provincia 
DEPOSITO SPUFE' DI PORCELLUNA 


Li & € Maragmucn 


IITITITTTXTITI TITO COSO] 


LA 


